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Il consumo di energia negli edifici 
dell’area MED è superiore ai dati relati-
vi alla media UE, mostrando quindi una 
tendenza in netto contrasto con gli 
obiettivi di efficienza energetica fissati 
dall’Unione Europea per il 2020. Il 
raggiungimento di tali obiettivi negli 
Stati membri del Mediterraneo rappre-
senta pertanto una sfida notevole che 
richiede un’azione istituzionale coordi-
nata e strategica, nonché un efficace 
investimento dei fondi europei, tra cui 
il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR), all’interno dell’area MED.
In tale contesto, i 23 partner del 
progetto MARIE (www.marie-medstra-
tegic.eu) si sono impegnati  a collabo-
rare per dare vita alla strategia MEDBE-
ES – MEDiterranean Building Energy 
Efficiency Strategy (strategia per il 
miglioramento dell’efficienza energe-
tica negli edifici dell’area del Mediter-
raneo) al fine di intensificare, stimola-
re e facilitare, sia nel settore pubblico 
che privato, il raggiungimento degli 
obiettivi.
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Consumo annuale di energia nelle abitazioni della regione PACA (Provenza-Alpi-Costa Azzurra), suddiviso per uso.

La percentuale di edifici ristrutturati  che conseguono un miglioramento 
dell’EE nelle regioni coinvolte dal progetto MARIE si assesta in  un range 
compreso tra lo 0,12% e lo 0,26 % del totale. Tale percentuale è 2-3 volte 
inferiore rispetto alla media di efficientamento energetico conseguito 
nelle ristrutturazioni dei Paesi nord-occidentali dell’UE. Questo lentissi-
mo ritmo di miglioramento naturale dell’efficienza energetica all’interno 
dell’area MED è un’ulteriore dimostrazione dell’assoluta necessità di 
un’azione politica immediata.
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QUALI SONO LE TAPPE DELLA STRATEGIA MEDBEES?

Definizione degli ostacoli al raggiungimento 
degli obiettivi UE 2020 nelle regioni e nei paesi 
coinvolti nel progetto MARIE

Sviluppo di 9 azioni pilota per verificare 
la validità delle misure



8

Incapacità degli strumenti finanziari tradizionali di adattarsi a programmi 
efficaci di ristrutturazione in chiave di efficientamento energetico degli 
edifici.
Incapacità di assumersi la responsabilità dei costi esterni, ambientali e socia-
li, della situazione e dell’inerzia attuali, che rendono l’EE meno remunerati-
va.

Mancanza di motivazione al miglioramento dell’EE degli edifici da parte del consu-
matore finale. Le più importanti motivazioni che spingono i consumatori finali a 
ristrutturare gli edifici sono legate a fattori estetici, all’esigenza di disporre di spazi 
più ampi e moderni, al benessere e all’insonorizzazione. Di conseguenza, è possibile 
riscontrare un’incongruenza tra le scelte dell’amministrazione pubblica (incentrate 
esclusivamente sull’EE) e i modelli comportamentali di proprietari di immobili, 
locatari e consumatori.
Mancanza di competenze tecniche e know-how a tutti i livelli dell’offerta.
Mancanza di consapevolezza tra i consumatori riguardo ai vantaggi degli investimenti 
in EE nel lungo termine.
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Le azioni pilota del progetto MARIE sono raggruppate in 5 linee strategiche, ciascu-
na delle quali declinata nelle misure di seguito elencate. L’efficacia di tali misure 
sarà verificata e testata grazie all’implementazione delle azioni pilota stesse.

REE

Promozione e sostegno dei materiali prodotti 
localmente e rinnovabili.
Applicazione dei modelli di valutazione del ciclo di 
vita del prodotto (LCA) e degli appalti pubblici verdi.
Integrazione dell’offerta dei servizi energetici.
Nuove iniziative di ricerca.

Amministrazioni 
pubbliche 

ed efficienza 
energetica 
negli edifici
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Dal punto di vista della domanda, è 
chiaro che incoraggiare gli investi-
menti finanziari pubblici e privati nel 
miglioramento dell’EE, risulta essen-
ziale per incrementare l’efficienza 
energetica negli edifici dell’area MED. 
Anche se il miglioramento della ge-
stione energetica negli edifici pre-
senta anche un enorme potenziale 
di risparmio e ricopre quindi un 
ruolo fondamentale a prescindere 
dalla capacità di investimento pub-
blico e privato.
Si consideri a titolo di esempio uno 
degli edifici pilota del progetto MARIE 
(Avenida Diagonal 525, Barcellona, di 
proprietà del Dipartimento per il Ter-
ritorio e la Sostenibilità). 
Nel corso degli ultimi tre anni il Mini-
stero ha ridotto il consumo di energia 
di oltre il 20% e ha risparmiato più di 
30.000 € all’anno grazie all’applicazi-
one di un sistema di gestione interna 
basato sull’ottimizzazione dell’uso 
dei sistemi di riscaldamento e raffred-
damento. Tale miglioramento è stato 
ottenuto senza alcun investimento, se 
non quello relativo al tempo impiega-
to dal personale.
Si potrebbe pertanto concludere che 
lo sviluppo dei meccanismi finanziari 
è essenziale per la strategia MEDBEES, 
ma non può sostituirsi al miglioramen-
to della gestione energetica. Al con-
trario, tali meccanismi hanno valore 
soltanto se inseriti all’interno di un 
contesto di investimenti rivolti a pro-
grammi di miglioramento della gestio-
ne energetica integrata che si focaliz-
zino al contempo sul fabbisogno e sul-
le abitudini dei cittadini, nonché 
sull’efficienza tecnologica.
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È importante agire anche sul fronte 
dell’offerta. Il progetto MARIE sta svilup-
pando tre azioni pilota in quest’ambito, 
al fine di incrementare la disponibilità di 
materiali, prodotti e soluzioni di qualità 
per consentire una ristrutturazione più 
sostenibile degli edifici, e di promuoverli 
per favorirne la diffusione fra le PMI loca-
li che operano nel settore dell’edilizia. 
L’obiettivo strategico è quello di cambia-
re i loro comportamenti d’acquisto e 
spingerle ad adottare soluzioni innovati-
ve, più sostenibili. I tre interventi pilota 
coinvolgono l’intera filiera: Materiali -> 
Prodotti -> Servizi e prevedono un’azione 
istituzionale a sostegno delle PMI locali. 
I risultati di questi interventi potranno 
essere trasferiti e adattati sia a livello 
dell’area MED che dell’UE.

Una delle azioni pilota riguarda lo svi-
luppo e la valutazione dei materiali per 
l’edilizia ottenuti da risorse localmente 
disponibili, naturali,  rinnovabili e soste-
nibili. 
La seconda azione è incentrata sul colle-
gamento tra le amministrazioni pubbli-
che e le aziende private al fine di testare 
e qualificare prodotti innovativi nel cam-
po dell’EE per migliorare la competitivi-
tà e la tecnologia delle PMI locali. La ter-
za azione si focalizza infine sullo svilup-
po di servizi aziendali per le PMI locali in 
modo da introdurre una strategia “push 
and pull” per il mercato del rinnovo 
energetico nelle regioni dell’area MED.

AREA Science Park sta implementando due azioni pilota che 
prevedono la realizzazione di test in condizioni reali di prodotti 
innovativi per la riqualificazione energetica di edifici pubblici.

Utilizzo degli scarti di 
cellulosa provenienti 
dalle cartiere. 

L’INNOVAZIONE DELL’OFFERTA DI PRODOTTI E SERVIZI PER L’EE PUÒ 
ANCH’ESSA DIVENTARE UN FATTORE CRUCIALE DELLA STRATEGIA MEDBEES?
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CONFRONTO E CONSULTAZIONE 
CON LA COMMISSIONE EUROPEA



15

Il progetto MARIE si concluderà con il 
completamento della strategia MEDBEES 
nel dicembre 2014. L’obiettivo più impor-
tante, tuttavia, è quello di ottenere risul-
tati concreti oltre la fine del progetto.
Pertanto, sin dalla fase iniziale di MARIE, 
si sta lavorando allo sviluppo di due stru-
menti fondamentali per garantire un im-
patto significativo anche dopo che il pro-
getto sarà concluso.
Il MARIE Business Network (MBN) è stato 
creato nel maggio 2012 a Torino non solo 
per assicurare il coinvolgimento delle 
aziende private attraverso i cluster e 
l’approvazione della strategia MEDBEES, 
ma anche per favorire lo sviluppo del 
mercato del rinnovo energetico degli edi-
fici dopo la conclusione di MARIE.
La MARIE Associated Partners Platform 
(APP) è stata lanciata nel marzo 2012 al 
fine di agevolare la comunicazione e il 
raggiungimento del consenso tra le orga-
nizzazioni pubbliche e private interessate 
al tema dell’efficienza energetica negli 
edifici. 

I vantaggi della piattaforma APP per i par-
tner associati riguarderanno:
• la visibilità del loro profilo e delle loro 

attività su una piattaforma estesa a tut-
ta l’area del Mediterraneo

• la possibilità di cercare e ricevere infor-
mazioni su progetti riguardanti l’EE nei 
paesi MED

• lo scambio di esperienze e informazioni 
relative all’efficienza energetica degli 
edifici (EEB)

• la partecipazione ad una piattaforma in 
cui confrontarsi e contribuire allo svi-
luppo della strategia MEDBEES

La piattaforma APP è una piattaforma 
permanente (che resterà attiva anche 
dopo il termine del progetto MARIE) volta 
a favorire l’implementazione della stra-
tegia MEDBEES tra il 2014 e il 2020.



La partnership del progetto MARIE
9 paesi europei 

23 partner


